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Carosello iella
milizia rniPcmaiE

Mi p iace  ap rire  questo  argom ento  

con paro le  di M ussolin i: «Il fascism o 
p er quan to  riguarda , in generale  l’av­

venire e lo sv iluppo de ll’um anità , e a 

p a rte  ogni considerazione di politica
a ttu a le , non crede a lla  possib ilità , nè. -
all’u tilità  della  p ace  p e rp e tu a . R esp in ­

ge quindi il pacifism o che nasconde u- 
na  rinuncia alla lo tta  e una  viltà di 

fron te al sacrificio.

Solo la  guerra  p o rta  al m assim o di 

tensione tu tte  le energie um ane e im ­

prim e un sigillo di nob iltà  ai popoli che 

hanno là virtù di affrontarla».

In una  p a ro la  la guerra  crea  l’uom o 

im periale com e il figlio crea il pad re  

e p o rta  a ll’Im pero, cioè a ll'in to lleranza 

verso  se stessi (ricordiam o che G iaco­

m o B alm es vedeva nell’id ea  di tolle­

ranza  l’idea  del m a le ) , alla  giustizia e 

al dom inio.

L a M ilizia is titu ita  da l DUCE im m e­

d ia tam en te  dopo  il suo avvento  al p o ­

te re  fu in p rim a linea garanzia  della vi­

ta  s tessa  del F ascism o e in prim issim o 

p iano  germ e, edu ca to  dal m isticism o 
di u n ’idea  invincibile, dei battag lion i 

di p u n ta  che dovevano riportare  l’Im­

pero  sui «colli fa ta li di Rom a».

11 C aporale  della  M ilizia sa lu ta  le 

sue C am icie nere» Vi sie te  p resen ta ti 

m agnificam ente solidi, com patti, deci­

si, g ià pron ti a l com battim en to  nel fi­

sico e nel m orale. N on è sta to  sem pre 

il com battim en to  il fine u ltim o di ogni 

n o stra  sp eranza?  E non è il partico lare  

tem peram en to  dei fascisti quello di 

p referire  il rischio di u n a  v ita  ero ica, 
alla  stasi di u n a  esistenza insulsa? In 

tu tte  le prove che voi vi acc ingete  ad 

affrontare, realizzate  per Voi il cam e­

ratism o del tu tti p e r uno e uno per 
tutti».

E m anuele  L eonard i, A m erigo Fazio, 

F ranco  C arnevalieri, Panfilo di G rego­

rio, P ietro  F anti, A rm ando  M aglioni, 

m artiri e eroi ; Jmqdaglie d ’oro, sono i 

L eon ida  Fascisti che e terneranno  nei 

secoli la  po ten za  fa tta  d ’audac ia  del­

la «Milizia M ussoliniana».
H anno  insegnato  ai giovani u n a  bel­

lissim a cosa : di vivere e sentire questa  

sac ra  Italia ; di non scordarL a m ai più, 

d ’ non p iangerL a  più, m a di offrirLe 

invece u n a  loro  m orte  per farL a più 

bella . . ■’¿.■.'"L'­
O ggi il Fascism o sta  fascistizzando il 

m ondo : la sua  a rm a fondam enta le  che 

converte i popoli è l ’esem pio  del le­

gionario serio e um ile na to  p er la  P a ­

tria  e p er la  V ittoria. Il legionario ha 

innalzato  la b an d ie ra  ‘del sacrificio-: 

quella che la  can ea  an tifasc ista  aveva 

inzuppato  di fango  Egli l’h a  inzuppata  

di luce. I popoli non la conoscevano 
più, non l’am avano  più, non la  sen ti­

vano più. Ci volle l ’esem pio  che non 

fallisce m ai p er fasciarli di m eraviglia 

e per farli credere, com battere , rin a­

scere  :La C am icia N era ha  conqu ista to  -, 

un Im pèro. H a  d im ostrato  alla  R ussia 

che è" ora di finirla con le m ene nel- 
l ’A fganistan , in P ersia , a Sciangai, a 

H ong-H ong, a  Delhi e negli S ta ti b a l­

canici poiché, Se àron vi è p iù  il G rande 

Im pero A ustro  U ngarico  p ron to  a sb a r­

rarle la via del M editerraneo  e dell’A- 
driatico , vi è quello Italiano fortissim o 

di uom ini e di arm i.

H a  insegnato  al popolo  dai cinque 

pasti al giorno e del self-righteousness 

che il vecchio giuoco di A lbione, p re ­

parazione di guerre di coalizione per 

far levar la castag n a  dal fuoco con le 

zam pe altrui, non è dei p iù  utili e chei
p o trà  far crollare d a  un* m om ento  a l­

l’altro  i suoi im m ensi dom inios. A lla 

F rancia  ha  indicato  com e l’alleanza 
russa, esco g ita ta  da H errio t per pure 

m ene di politica in terna e realizzata  

trag icam ente  d a  B arthou, invece di d i­

sperdere  l’ossessionante  incubo della 

G erm ania h itleriana l’abb ia  ingigantito
In S p ag n a  la M ilizia fascista , silen­

ziosam ente ero ica di fronte alla m orte, 

ha polverizzato  tu tta  la raccag lia  in ter­

nazionale scovandola  dalle p e tra ie  e 

dai suoi tuguri sbilenchi.

I falciferi m oscoviti innalzano terri­

bili il trag ico  sim bolo della  distruzione : 

la falce e il m artello .

II sangue a tten d e  il sangue, l ’odio a t­

tende l’odio ; la m enzogna a tten d e  la 

m en zo g n a: il Legionario  d ’Italia  Im ­

periale , la C am icia N qra di M ussolini, 

risponde invece a questa  bordag lia  m ul­

ticolore con l’inarrestab ile  v irata  della 
sua scure che taglia  ne tto  e spegne per 

sem pre ' le pu tred in i um ane.

Spegne e crea  ! S pegne il «bastardo  
ten ta tivo  di assu rdo  livellam ento, san ­

guinosa offesa alla personalità  de ll’uo ­

mo» inven ta to  da  coloro che, a  ch iac­

chiere, p roc lam an9 gli uom ini liberi e, 

a fatti, li rendono più  servi. C rea tra  i 

popoli l ’Idea  M adre della G erarch ia  e 

della  G iustizia e in q uesta  te rra  a b b e ­

v e ra ta  di luce e d ’azzurro vivènte la 

sua  lussu regg ian te  esta te , trascinai i 

giovanissim i figli ad  arriare senza fin­

zioni e senza rim pianti la  loro bellissi­
m a, adorab ile  Italia.

SECO N D O  V IT T O R IO  R IV ELLA

Metta nazionale e (astista
A nni sono, nel rispondere ad  un 

«R eferendum » che, se non erro, si ri­
feriva alla necessità  di una  m oda n a ­
zionale nel vestire , sostenevo, inciden­
talm ente , che gli italiani dovessero  an ­
che rip rendere  a dare  del tu.

H o visto giorni fa che, nel «Corriere 
della  Sera», da  Bruno C icognani è s ta ­
ta  tra tta ta  a  fondo la oppurtun ità  di 
to rnare  a ll’uso  latino del tu  ; m a lo 
scritto re , nel sostenere  la tesi, ha ad ­
do tto  specialm ente le difficoltà gram ­
m aticali e s in tattiche che p resen ta  Tu­
so del Lei.

A ltri, p e r esem pio  «Il M arconista» 
nel «Giornale di G enova» del 18 .gen­
naio  1938, obb ie tta  che l’uso  del Lei 
è orm ai invetera to  e che sa reb b e  m olto 
difficile, se non  pure  im possibile, sra ­
d icarne l’ab itud ine generale  e che, ad  
ogni m odo, non m ette ' conto di in teres­
sarsi di u n a  questione la quale, in fon­
do, h a  un puro  cara tte re  form ale.

N on si è dunque insistito su ll’argo ­
m ento  di im portanza  m aggiore.

I popoli più progred iti u sano  gene­
ralm ente il Lei e il Voi nelle relazioni 
con persone di qualche im portanza, 
reen tre  i rom ani u savano  il tu  così ri­
volgendosi agli Dei, com e agli Im pera­
tori ed  ai suprem i m agistrati. Il tu  è 
dun q u e  un  re tag g io  squisitam ente ita ­
liano  che, p roprio  p er ta le  m otivo, d o ­
v rebbe essere  ripristinato , com e ab b ia ­
m o rim esso in uso  le legioni, i consoli, 
i centurioni, le insegne rom ane e so ­
p ra ttu tto  la fierezza e la dignità dei no ­
stri padri. *

P erchè  non rinnoverem m o anche l’u ­
so di «dare del tu  a tutti?»..

S arebbe un costum e che ci distin-

guerebbe, in m odo asso lu to , dagli a l­
tri popoli.

Q ualche forestiero  borioso e d  au to ­
revole p o treb b e  forse arricciare  il naso  
a sertirsi dare  del tu ;  m a egli tosto  d o ­
vrebbe dedurne  che il suo in terlocu to ­
re è un «vero italiano». N e sa reb b e  m e­
glio cara tte rizza ta  la nostra  N azione, 
alla quale verrebbe to lta  ogni tracc ia  
di servilism o verso ch icchessia  e con­
ferito  anzi un  zinzino di s im p a tica__
strafo ttenza , di puro  stile fascista.

SILVIO BU G LIO N E DI M O N A LE

Pensiamo ad ¡ma scuola 
di musica

Si è parla to  e si è scritto  della  ne­
cessità  di un tea tro  nuovo, e se n ’è an ­
che, a quan to  risu lta , p resen ta to  i re ­
lativi p rogetti : uno p er la costruzione 
ex novo di un tea tro  ; l’a ltro  per una  
rim odernazione del G aribald i.

Sia .che l’uno che l’altro  progetto  
im portano  disponibilità di d an aro  non 
indifferenti, e, noi, d a  buoni cittadini, 
am anti com e siam o delle cose belle 
non possiam o che app laud ire  alla ini- 
l ’a ttuazione  di uno dei due progetti, 
ziativa augurandoci di veder presto  
M a ci dom andiam o in pari tem po : si 
è m ai pen sa to  che un tea tro  am m oder­
nato , nel senso p ro sp e tta to  dai vari in- 
terlucatori in m erito  e cred iam o anche 
dai p resen ta to ri dei due p rogetti, ri­
chiede anche una  buona num erosa or­
chestra , o ttim am ente a ttrezza ta  e quin­
di una  scuola  di m usica?

Su questo  giornale se ne è già p a r­
lato  più volte di questo  p rob lem a c itta ­
dino ; m a p u r troppo  ogni p roposta  
non h a  avuto  alcun esito , seppure  essa  
fu p resa  in considerazione.

A  questa  constatazione ci inducè lo 
s ta to  in cui si trova  la B anda do p o la­
voristica che vive una  v ita  di sten ti e 1 
i d irigenti si trovano  in sem pre più dif­
ficili condizioni di finanza per- po ter 
p rovvedere con dignità a l suo funzio­
nam ento . T a n t’è che Tanno scorso  non 
abbiam o avuto  nessun  concerto , se si 
toglie le consuete  audizioni nelle  vàrie 
ricorrenze p atrio ttiche  e fascistiche.

A bbiam o d e tto  che un T ea tro  p re ­
suppone la sua  ad eg u a ta  orchestra . Se 
si vorranno  rap p re sen ta re  opere  liri­
che, occorreranno  quei da ti elem enti 
m usicanti, che costitu iscono la p a rte  
essenziale per la  mi gliore espressione 
di un tem a m usicale. O ra  può u n ’im ­
p resa  tea tra le  fare assegnam en to  su 
tali elem enti? Esistono essi in A cqui? 
E quei pochi sono in grado  di affronta­
re uno spartito , di accom pagnare  con 
tecn ica  e precisione gli in terpreti?  L a  
risposta  non è difficile ed  ognuno può 
darsi rag ione della  se rie tà  e grav ità  di 
queste  dom ande.

E  allora, in m ancanza  di 'questi e le­
m enti o rchestrali, b isogna, sem pre che 
si voglia considerare  com e p robab ile  la 
costruzione «ex novo» o T am m oderna­
m ento  del G aribald i, pen sa re  ad  una  
Scuola di. m usica. E ’ questa  che dovrà 
d are  gli elem enti atti a form are u n a  a- 
d eg u a ta  o rchestra  ; essa  che dovrà an ­
che form are quelle «specialità» che so­
no indispensabili al m igliore funziona­
m ento  della  B anda senza considerare, 
com e già fu osservato , che gli alunni 
di d e tta  scuola po tranno , un  giorno, 
form are- la  com pagine o rchestrale  da 
ingaggiarsi o p er il K ursaal o p er la 
P iscina, du ran te  la stag ione term ale, 
con non indifferente beneficio degli 
orchestrali e della  A m m inistrazione 
delle T erm e. .,

Il p roblem a, che vogliam o riprorre 
a ll’esam e delle nostre  au to rità , si p re ­
sen ta  con tu tta  la sua  gravità , m a  non 
m eno  con la  sua  necessità , p.erchè non 
venga p reso  nella sua  d eb ita  conside­
razione, p er u n a  m igliore soluzione. Il 
nostro  P odestà , che  le cose vede, s tu ­
d ia  ed  a ttu a  con spirito  veram ente  fa ­

scista , non vorrà trascu rare  questo  p ro ­
blem a, m a darvi quella soluzione p ro n ­
ta  ed  efficace, che è rich iesta  dalla  im ­
portanza  della  p ro p o sta  della rinnova­
zione del nostro  tea tro , e per d o ta re  
A cq u i di u n a  Scuola di m usica, che 
non è una  «superficialità», com e qual­
che p assa tis ta  o m iope p o trebbe  con­
siderare  ; m a una  opportun ità , u n a  con­
venienza, che trova la sua  giustifica­
zione nello spirito  p iù  evoluto della 
c ittad inanza  - e nelle esigenze di una 
c ittà  term ale, che h a  m olte lusinghiere 
p rospettive, e m olti m otivi per van tare , 
fra  le sue istituzioni, anche  quella  di 
una «Scuola di m usica».

F*. IN. F\

FASCIO FEMMINILE
MASSAIE RURALI.

Siam o lieti di com unicare che la no­
stra  M assaia  R urale , A lbertelli T eresa , 

'  ab itan te  in R egione B arbato , si è re sa  
m eritevole di M edaglia d ’oro con Di­
plom a, p er avere esposto  m agnifici e- 
sem plari di galli e galline livornesi ne l­
la M ostra A vicola de ll’A lta  L anga.

L a M assaia  su d de tta , alle cure della 
quale  è affidato un buon  pollaio razio­
nale, sa  com piere così lodevolm ente 
la sua  m ansione tan to  d a  rendersi b e ­
nem erita  nel cam po  au tarch ico , p er 
l’econom ia e l’ind ipendenza nazionale.

A lla b rava  M assaia  il nostro  elogio 
e l’incitam ento  a sem pre e m eglio p ro ­
seguire.

Inaugurazione Corso di preparazione 
della donna alla vita Coloniale.
L unedì 7 corren te  alle ore 21 nel S a­

lone della  C asa  L ittoria, la S egretaria  
d e l nostro  Fascio  Fem m inile d a rà  ini­
zio al «Corso di P reparazione  della 
D onna alla v ita  coloniale» corso s ta ­
bilito da l M inistro Segretario  del P a r­
tito, e ne illustrerà gli scopi e il p ro ­
g ram m a.

T u tte  le G iovani e le D onne F asci­
ste  desiderose di form arsi u n a  cu ltura  
p ra tica  ed  in telle ttuale , necessaria  alla 
nuova v ita  in te rra  d ’A frica, sono in­
v ita te  ad  in tervenire ed  a  frequen tare  
l’im portan te  C orso, con quella  diligen­
za e quell’en tusiasm o che cara tte rizza­
ne. ognora la donna ita liana, sem pre 
am an te  del suo perfezionam ento  e 
sem pre  p ro n ta  a  co llaborare  con l ’uo ­
m o p er il m aggior bene  della P atria .

La Segrelaria del Fascio Femm

Il  Polentone di Ponti.
Com e abb iam o già annuncia to  la  tra ­

dizionale «festa» sarà  q u es t’anno  ce le­
b ra ta  il 20 corr. giorno di dom enica 
p e r  d ar m odo ad  un m aggior in tervento  
di pubblico .

Il g randioso  p rogram m a è così fissa­
to : O re 10 arrivo dei «M agnani» rievo­
cazione d e ll’originale fe s ta  : in te res­
san te  sp e ttaco lo  con can ti p o p o la re ­
schi ; ore 1 1 :
C orteo  bandistico . O re 1 2 : 1  m agnani 
sul palco  iniziano i lavori p rep ara to ri 
per la co ttu ra  della m astodon tica  p o ­
len ta  e delle p re liba te  p ietanze.

O re 13,30 : A rrivo di carri po p o la ­
reschi, b an d e  m usicali, corpi corali, 
g ruppi ecc.

O re 16: D istribuzione della po len ta  
e p ie tanze  con generoso  vino dele u- 
bertose colline pontesi.

O re 16,30: Sfilata di carri p o p o la ­
reschi, ban d e  m usicali, corpi corali, 
g ruppi ecc.

O re 17,30 : D istribuzione di prem i 
(prem i in danaro  p er l’im porto  di L . 
1.500, dam igiane di vino, band iere , m e­
daglie, eGC.)

E ’ assicu ra to  l’in tervento  di num ero­
se squadre  corali del P iem onte e della 
L iguria fra  le quali «La F isarm onica» 
è G ruppo  C orale del D opolavoro P ro ­
vinciale di G enova.

La stira minta alla (aie
U n giorno fu ch iam ato  un valen te  o- 

ra to re  a d ifendere alla C orte d ’A ssise 
a  Belluno un im putato . L ’o ra to re , d i­
stra tto , quando  venne il suo turno, p ro ­
nunciò u n a  requisitoria ta le  in  danno 
de ll’im puta to , che m agistrati, g iurati e 
pubblico  si ch iedevano  se  l’oratore  fo s­
se im pazzito . E  quando s tanco  chiese 
urr pò  di riposo, gli avvocati de lla  d i­
fe sa  gli fecero  conoscere  Terrore grave 
in cui e ra  caduto . Egli sorrise e rich ie­
s ta  la paro la , p ronunciò  u n ’arringa  tale 
in difesa, a b b a tten d o  ad  una  ad  una  
tu tte  le ragioni in contrario  che prim a 
egli aveva po rta te , e term inò fra  il 
p lauso  genera le . N on seppi l’esito  del 
p rocesso  ; m a è necessario  rilevare 
qu sto  fa tto  : un o ratore  valen te  può 
oggi persuaderc i della  esistenza  di Dio, 
e dom ani convincerci del contrario . 
N on così la filosofia, quando  la. filoso­
fia, che secondo  m e è la  scienza delle 
scienze, si valga n e ’ suoi rag ionam enti 
del risu lta to  di esse. V oglio provarm i 
a d im ostrarlo .

Secondo «Laplace» la  nostra  terra , 
che form ava un  tu tto  col Sole, si è un 
giorno s tacca ta  d a  esso  e continuò, in ­
fuoca ta  com ’era, a  g irare  su di sè s te s­
sa  ed  intorno al Sole. A  poco  a  poco  il 
fuoco si spense  alla superficie : la  cro ­
s ta  p iù  d en sa  si ab b assò  sulla m ateria  
anco ra  p as to sa  de ll’in terno, e quella 
m eno densa  fu fo ra ta  d a  fiumi di lava 
che scaturirono  so llevandola  e form an­
do le m ontagne. Q uando  il calore affa 
superficie fu  ta le  d a  p erm ette re  la  v ita, 
ecco  la te rra  coprirsi tu tta  di una  flo­
ra  di g randezza fenom enale , e di an i­
m ali pure straordinarii. Qui si dom an­
d a  : Se la te rra  e ra  in fuocata  ed  il ca ­
lore del fuoco non p e rm etteva , com e 
non p erm ette  davvero , lo svolgersi de l­
la vita, anzi se ci fosse s ta to  un  germ e 
di vita, lo av rebbe spen to , donde m ai 
è venu ta  la  fioritura? Se io non sem ino 
fagioli, è inutile che n e  a sp e tti la  p ro ­
duzione : D al nulla, d ice  la  scienza og­
gi, nulla si ricava. E  a llo ra  com e sp ie ­
gare  questo  fa tto?  E p icuro  e con  lui 
T ito  Lucrezio C aro, che ne  can ta  in 
versi im m ortali la  teoria , d icono che 
11» vita  fu p ro d o tta  d a  atom i piovuti dal 
cielo, i quali cadevano  paralle li fra  di 
loro ; m a, ad  un certo  p un to , converse­
ro  e si incon trarono  e d iedero  origine 
a  tu tte  le cose. Così si sp iegano  i Ci­
nesi con u n a  p a ro la  che d ice u g u a l­
m ente  n ien te  : Dal C ielo ! O h non vie­
ne sp o n tan ea  alla m en te  l ’idea  di un 
«Essere» sovrum ano che  ab b ia  c rea to  
ogni cosa?

Più tard i fiumi spaven tosi di lava 
seppellirono e carbonizzarono  le va­
stissim e selve e gli anim ali. Q uesto  fa t­
to  si ripe tè  a p iù  rip rese , finché, ra f­
freddatasi di nuovo la crosta  terrestre  
e cessa ta  la  lava, la te rra  si ripopolò  
di p ian te  e di anim ali di ogni specie, 
ed  ultim o com parve l ’uom o. D onde 
venne? O ggi la  scienza afferm a queste  
sue conclusion i: Lo N ega la  gen era ­
zione sp o n tanea . 2 .o  N eg a  il passag g io  
di una  specie  da  u n ’a ltra , così che or­
m ai non si può  più  am m ette re  quello 
che parve  a D arw in che cioè dai m ine­
rali fossero  nati i vegetali, questi, alla 
loro volta, avessero  d a to  origine agli 
anim ali, e questi a ll’uom o. 3.o  D ichia­
ra  che ogni specie  p ro d u ce  sem pre  e 
co stan tem en te  esseri uguali ad  essa 
e però  l’uom o sarà  derivato  da  un e s ­
sere  inferiore, m a sem pre uom o ! 4.o 
Infine la b io logia oggi conclude che la 
v ita  di un  individuo «deve essere  d a ta  
d a  un altro  individuo pu re  ugualm ente  
vivo». E d  allora com e concludere? O h 
non viene anche  qui sp o n tan ea  l’idea 
di un E ssere  sovrum ano, crea to re  di 
tu tte  le cose e de ll’uom o? E  q u esta  i- 
deg, lo si noti, nasce  in n a ta  con noi, 
così che s trap p a re  da ll’anim o dell’uo ­
m o l’idea  della  esistenza  di Dio è p ro ­
prio fa tica  sp reca ta . T an to  è vero che

gli stessi m iscredenti, che non vogliono 
am m ettere  Dio, cascano  in quella rid i­
cola contraddizione di am m ettere  la 
virtù  di am uleti, p roprio  com e i se lvag ­
gi ed  i barbari, ed  oggi il popo lo  russso  
che si pascono  di superstizioni rid ico­
lissime.

P. PER O C C O

Disposizioni per il CoimoIo
IL PODESTÀ’

Visti L ’art, 85 della  L egge di P . S. e 
L ’art. 166 del relativo  regolam ento

O R D IN A
1 .o) - E ’ v ie ta to  l’uso  delle  m aschere 

e di ogni so rta  di travestim en to  nelle 
viq o piazze ed  in ogni altro  luogo p u b ­
blico, anche d u ran te  la co rren te  s ta ­
gione di carnevale.

2.0) - Sono v ietati le vendite e il g e t­
to  di coriandoli, form ati con ca rta  du ra  
o m ulticolore, nonché il ge tto  di bom ­
b e tte  (scacc iacan i), d i cose racco lte  
d a  te rra  e di qualsiasi oggetto  che p o s­
sa  com unque im bra tta re  o recare  nocu­
m ento  o d istu rb a  alle persone.

3.0) - E ’ v ie ta to  a  chiunque di m ole­
s ta re  le persone con atti o paro le  p e tu ­
lanti o com unque sconvenienti od inur­
bani.

4.0  - E ’ consentito  so ltan to  d a  oggi 
a tu tto  il giorno L o prossim o !m arzo 
l’uso  della  m asch era  e dei travestim enti 
nei tea tri ed  altri locali ap erti al p u b ­
blico ove si tengono feste  d a  ballo  a u ­
torizzate esclusi gli esercizi pubblici d i­
scip linati d a ll’art. 86 della  L egge P .S . 
a condizioni però  che :
A) le m aschere  e i travestim enti non 
siano offensivi della  m orale  e dei culti 
e non facciano  allusioni sconvenienti 
ed inopportune  ;
B) le persone travestite  o m asch era te  
si servano di veicoli chiusi per recarsi 
nei tea tri e nei luoghi analoghi, si a- 
s tengano  asso lu tam en te  dal po rta re  a r ­
m i, baston i ed  altri oggetti o strum en­
ti a tti a  offendere, osservino sc rupo lo ­
sam en te  i divièti di cui i p reced en ti 
num eri 1, 2 e 3 e, a  sem plice invito d e ­
gli Ufficiali o agen ti di P . S. si sco p ra ­
no il volto e  forniscano le spiegazioni a  
loro rich ieste  .

5 .0  - I contravventori alla  p resen te  
o rd inanza saran n o  puniti a  term ini di 
L egge.

6 .0 - T u tti gli Ufficiali ed  A gen ti di 
P . S. sono incaricati di cu rare  Tosser- 
vanza  delle p resen ti disposizioni. 
A cqui li 18 gennaio  7938 XVI

Il P o d està  
A . M O RO .

0. N. D. 26 Febbraio

Veglionissimo
Salone Soc. Operaia M. S.

Teatro Municipale di Slessandria
R icord iam o che s ta se ra  sab a to  5 cor. 

sì inaugura, al T ea tro  M unicipale di 
A lessandria , il secondo  ciclo del T e a ­
tro lirico di avviam ento .

O pere  di ap e rtu ra  : «Cavalleria R u ­
sticana» e «Pagiacci», che si r ip e te ran ­
no anche dom ani sera-dom en ica  6 cor.

L unedì riposo, m arted ì e m ercoled ì : 
«Tosca». G iovedì «Cavalleria» e «A- 
m ico Fritz ». V enerdì «Tosca», sab a to  
12, «Am ico Fritz» con «Pagiacci». 
D om enica 13, «Tosca». Si a lte rneranno  
nelle varie opere ben  sei tenori, quat- 
tro  baritoni, sei sopran i. D irigerà il 
M aestro  Z eetti.

Il coro fem m inile è dei S indacati co ­
rali di T ortonà .

Si ren d e  no to  a chi d esidera  in te rve­
nire a d e tti spe ttaco li che  p resso  l ’uffi­
cio della  C IT  (Portici T erm e) fono  
ap erte  Tiscrizioni p er il servizio tra ­
sporto  in au topu lm an  A cqui-A lessan- 
d ria  e v iceversa. P rezzo L. 13,50 m ini­
m o n. 20 gitanti.

TERIME d i ACQUI
. a p e r t i : t u t t o  v a n n o

F A N G H I  K D  A C Q U E  T E R M O  M I N E R A L I  
GABINETTO RADIOLOGICO E LABORATORIO DI RICERCHE CLINICHE

e l e t t r o t e r a p ia  Q r a n c | j  Alberghi annessi alle Terme k in e sit b r a p ia


